
Gli zii d' Atnerica 
Sapete? r nostri piccoli hanno anche degli z11 m America. Se 

si ricordassero più spesso di loro, e se fossero più numerosi, quante 
belle cose si potrebbero fare ! 

Fra essi è il paganese Salvatore Bartiromo che, pur abitando 
a New jork, non può dimenticare il suo S. Alfonso. Una volta al­
l'anno invia la ~ua gradita offerta. Ma forse non sa che in questo 

. Collegio di Pagani, che egli tante volle frequentò da fanciullo, ri­
siedono ora più di 80 persone che avrebbero molto piacere ... 5e 
egli si ricordasse più spesso di loro. 

E vi è anche una zia Agnes /ppolito Bozzelli di .lersey City che 
(chi sa come !) ha saputo dei nostri piccoli Missionari e ha inviato 
una gradita offerta. Dice che la mamma era tanto devota di S. Ge­
rardo : Ici lo sia di S. Alfonso e dei suoi giovani figli. 

Altre offerte 
Angri: Giordano Maria 200, Rag. Raiola Pasquale 300, D'An­

tonio Emilia 100; Marina di Vietri: signorine Cetra 800; Castelvetere 
Valf.: Giantomasi Celeste 500; Savignano: Schiavello Annunziata 300; 
Banzano: Sabino Una 100, Penna Isabella 200, Cirino Maria 50; Lucia­
no Nicolina 100; Camerota Marina: Rino Tino 100; Casignana: Nicita 
Francésco 1 000; Giffoni Vallepiana: Tedesco Vincenzina t 00, Delle 
Donne Amalia 100, Bassi Teresa 100; !se/zia: Morelli Alberto 300; 
Tropea: P. D'Elia Raffaele 20.000; Mona De Sanctis: Di Pietro Elvi­
ra 100: S. Spirito: Alti eri Angelo 200; S. Tecla: Oli v ieri Antonietta 
500; lersey City: Bozzelli fppolito Agnes 3450; Serra S. Bruno: Cor­
diano Teresa 200; Casapulla: Lieto Maria 900; Pagani: Tramon.tano 
Elvira L. 1000. 

A questi e a tutti i nostri Cooperatori vivissimi ringraziamenti 
e i più fervidi auguri per la S. Pasqua. 

COOPERATORI! 

IL P. PROCURATORE 

Se nella ricorrenza della S. Pasqua 
non vi giungono gli auguri per.~onali 
dei piccoli Miesionari, è segno ehe non 
abbiamo il vostro indirizzo o che esso 
non è preciso. Vi preghiamo di comuni· 
carcclo. 

Per qualsiasi offerta da inviare per i nostri gio­
vani servitevi del Conto Corrente Postale N. 6- 11164, 
intestato al Procuratore Provinciale dei Padri Redentoristi. · 

(Salerno) - Pagani. 
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Hanno inviato il contributo benefattore 
/(oma: MnzT.ci GiuHt~ppc. 

Hanno inviato il contributo sostenitore 
Resina: Cozzolino Hosa; Portici: Piscopo Alfonso; Accadia: Miani Colombina, 
D'Alessandro Anna, Valieri Virginia, Sansone Emanuele, Minello Antonio, Novio 
Nicola, l'alumbo Margherita. Cernilo .Mario c Matilde; Pago.ni: Tramontano Ni· 
na, Huggiero Mattco, Calabrese Francesco, Desiderio Annida, Atipaldi Felice, 
Adinnlfì Anna, A.C.L.I.; Ucnsati: Dc Luca Maria; Torello: Guercio Nina; An:r;i: 
Mazzei Maddalena; Capri: llarc Sante; Murianella: Minervino Carolina, Famiglia 
Cieat.iello, Iannclli Hornualdo; Lncf'-ra: IJP-1 Mastro Lucia; ~.Egidio Jl!ontalbino: 
Giorgio Teresa, CaRtaldo Maria Hosaria, Russo Filomena, Albanese Anna, Troia· 
no Angelina; Nnpoli: Brayda March. Pietro; Vietri sul Mare: l\Iola Domenico; 
Petrizzi: Marasr.io Hosina; NocP.ra Inferiore: Tramontano Suor Maria Maddale· 
na; Merc<lto 8. Severino: Izzo Alfano Lucia; Capri: Pctagna Luigi; Francavilla 
Fontana: Attanasi Filomena; Campobasso : Barone Donato; Serra S. lJruno : 
Romano Ines, Pannucci Arrnonda. 

Hanno inviato il contributo ordinario 
Francavilla Fontana: Cnrrierc Carlo, Candita Pietro, Taurisano Francesco; Na. 
poli: Ferrandina l\'lons. Alfonso, i\'tonia Sahina, Fincllì Lina, Chiesa Adele, Vig· 
,;inni Anna, Manuele Tilrlf'; Pratola Sr>rra: Santnro Antonio, Alfieri Salvatore; 
MilHno: Baldo Francesco; Pompei: Contaldo Virginia, Signorctti Margherita; 
Du.mzzano; Iaddcvaia EliAa; /'ortici: Dc Lorenzo Carlo; Tropea: AdilanJi Ma­
rianna; Taranto: Di Sumrna Maria; Scanno: Lopcz Miehelinn; Jla.~<?lice: Bran· 
cac<Jio Nicola, Castcllueei GiuRcppc; Setti~nano: Caputo Laura; Cirò .Marina: 
Campana Hosa; Vibonflti: Pifano Giovanna; Tarsia: Socca AlfPnsn; Aversa: Pepe 
Valcntina; Crutellu.ccio Sanro: Campanaro Silvia; 'l'orella dei Lombardi: Villani 
Gilda; Deliceto: Pcrrctta Luigi, Guerra Pasrp1nle, D'Eflumcri Consiglia; S. Angelo 
n Cupolo: Barric<JIIi Maria, Panclla Giovanni, Bifaro Elvira, Capozzi Emilia, 
D'Agostino Michele, D'Agostino Catcllo; C<?rignola: lzzi Teresa, Balsamo Giuscp· 
pc; Angri: Fattoru~o Anna, Sarno Anna, Visone Carlo, Fortcllini Manlio, Snba· 
tino Marianna, Dari Elena, Desiderio Anna, Pentangelo Antonio, Vicedomini Co· 
sirno, D'Antonio Anclla, Srnirnc Salvatore, La Mura Maria, La Mura Carmela, 
Fontanella Giovannina, Diograzia Maria, Panciuto Concetta; Paf(ani: Russo Raf­
faele, HusRo Cunsiglia, Striano Antonio, Dc Pascale Filomena, Dc Pascale Giu· 
scppina, Di Bernardo RnfTaclina, TcRfiÌtorc Alfonso, Francavilla Sofia, Castaldo 
Giovanni, CmH~ctta Ligunri. Gnida Sulvatore. Miraglia Carolina, Oalabresc Vin· 
cen'7.a, Mantidlo Annina, Pignataro Anna, Lapcruta Concetta, Violnnte Anna, 
Capitelli Andrea, Santnro Enrico, Russo Rosa, Ruggiero Adele, Aufiero Raffaele, 
Battipn~lia Frnnceseo, Ferrari Enrico, TroUa Maria, Ruggiero Carlo, Taiani Cri· 
stina, Contuldo Concettina, Nave Anna, Cuione Lina, T~trtora Orazio. 

(continua) 
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Lo squillo delle campane annunziatrici della gloria del Risorto 
è un invito alla gioia per tutti : i credenti rispondono confondendo 
la loro voce con quella degli Angeli e ripetono con ritmo di danza 
l'Alleluia, la lode del Signore. 

Ma nello squillo festoso dei sacri bronzi c'è un'altra voce, 
che però non è estranea all'invito alla gioia, ne è anzi la condi­
zione : è Pinvito alla nostra risurreJ,ione. 

S. Paolo commentando la liturgia pasquale esorta i cristiani: 
cfratelli purificatevi dal vecchio lievito per essere un pane nuovo, 
senza fermento di corruzione : il Cristo infatti, che è il nostro 
agnello del sacrificio è stato immolato:&, 

Oli Ebrei nel giorno di Pasqua dovevano mettere fuori delle 
loro case ogni residuo di lievito e di pane fermentato e potevano 
mangiare soltanto pane azzimo cioè non passato per la corruzione : 
i cristiani devono purificarsi da ogni peccato che è il lievito della 
corruzione delle anime, e devono cibarsi di Cristo, Pane del Cielo, 
incorrotto e incorruttibile, seme di risurrezione e di immortalità. 

Sublime il simbolo: più sublime la realtà cui il simbolo viene 
ordinato. c: Banchettiamo dunque non col vecchio lievito del male 
e della perversità, ma con i pani azzimi della purezza e della ve­
rità». E' questo l'invito alla gioia. 

Il peccato imbratta l'anima, fino a seppellirla sotto il fango, la 
deturpa, la mutila, la soffoca, la strazia fino a privarla della vita: 
allora essa non è altro che un cadavere in decomposizione, tutta 
marciume ributtante, anche se il sepolcro è imbiancato. 

La purificazione cui la liturgia invita è la liberazione dal pec­
cato. E qui si inserisce il precetto della Chiesa che ingiunge la 
Confessione annuale. 

c: l fedeli di ambo i sessi giunti aU'uso di ragione devollo con 
sincerità confessare i loro peccati almeno una volta oglli atuzo :. 
(Codice del diritto canonico, c. 906}. 

La Confessione è il grande Sacramento della Misericordia di 
Dio che ci applica la Redenzione ridonandoci la vita che il pec­
cato ci ha tolto, restaurando in noi le forze di cui il peccato ci 
ha privato~ restituendoci quasi la bellezza dell'innocenza, risusci­
tando le virtù e i meriti che il peccato aveva distrutto, riaprendo 
all'anima orizzonti di serenità e di gioia. 

Certamente non può gustare la vita chi preferisce rimanere· 
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nella morte, nè può aspirare alle altezze dello spirito chi uccide 
Io spirito nell'orgoglio e Io soffoca nel senso e nelle passioni. 
Per guarire da molte infermità del corpo occorre anche voler gua­
rire; per guarire da tutte le infermita dello spirito è insurrogabile 
la volontà di guarire. E perchè tale volontà sorga, è necessario che 
si abbia coscienza dello stato di morte, in cui il peccato pone lo 
spirito. 

Se si conoscesse lo stato infelice di un'anima in peccato! 
Eppure gran parte di uomini e donne che si dicono cristiani 

vuole rimanere nella infelicità della colpa, e perci6 fugge dalla 
confessione. 

E' affermazione questa che dispiace, anche. perchè manca di 
artificio nella sua enunziazione: ma è una verità che spiega 
molte cose della· ipocrisia umana. 

La nostra vita sarà pitt umana, sarà anzi divina, se sarà più 
sincera c pilr coraggiosa. 

Molti cristiani hanno paura della Confessione. Anche i bam­
bini ... mocciosi hanno paura dell'acqua fresca che pure li fa ritor­
nare belli; anche gli adulti hanno paura del chirurgo che ... taglia 

Siamct risarti cctn Cristct ! 'Risplenda la nctstra vita 
della luce di yesù. 

ciò che è morto nelle loro membra o minaccia d'incancrenire 
tutto l'organismo. E la paura è fatta così: più la si asseconda, più 
diventa potente, inesorabile e crudele con i suoi schiavi. 

A tanti non occorrerebbe che ... un po' di coraggio: essi che 
ne hanno o ne ostentano tanto con i loro amici e nemici in tutte 
le altre circostanze della loro vita, ne hanno molto poco o non 
ne hanno affatto con se stessi per vincere ... la paura eli confessarsi. 
Eppure ne sentono il bisogno, percbè per quanto vogliasi artifi­
ciosamente fingere nell'ingannare se stessi c gli altri, per quanto 
si cerchi ottundere la voce della coscienza, il peccato è sempre 
un serpente velenoso che amareggia la vita e non dà pace. 

La confessione sacramentare fatta bene dà la pace alla vita e 
la gioia di vivere. 

Il bambino quando si è lavato, è ben lieto ; l'infermo guarito 
è contento: il cristiano dopo una salutare confessione .è raggiante 
di gioia. 

Non ho mai visto levarsi sconfortato, dai miei piedi di mini­
stro del grande Sacramento, un penitente dopo una confessione 
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ben fatta; ho visto sì delle grosse lagrime solcare le ruvide gote 
di forti uommt e poi cadere sulla mia mano sacerdotale, 
che aveva versato su quelle anime il sangue della redenzione : ma 
quando quegli occhi si sono incontrati con i miei li ho visti lu­

minosi della luce di Dio. 
La Chiesa nostra Madr~ vuole che noi facciamo la nostra Pa· 

squa; non si può contentare che celebriamo soltanto la commemora­
zione della Pasqua di Gesù. Questa sarebbe stata vana ed inutile, 
se a noi fosse dato solo di commemorarla : a noi è concesso ed 
è imposto di viverla. E la nostra Pasqua è morte al peccato, è 

risurrezione a vita nuova, alla vita di Cristo. 

Gestt morendo sulla croce 
ha .distrutto il peccato e col suo 
sangue ha cancellato il decreto 
di condanna scritto contro di 
noi. Noi in virtù di quel sangue, 
applicatoci per il ministero sa· 
cerdotale, nella penitenza diamo 
morte alle concupiscenze, ai vizi 
e ai loro atti, e dal sepolcro di 
Gesù, liberi da ogni vincolo di 
morte, risorgiamo degni di ci­
barci del Pane della vita, disceso 
dal delo. 

l !W@~~Ilil liì>'@IRI@ . 
BC 5(. ~. ®. S'asqtwfe ~iam.­

p.aofo, alluafm.~nle Vl1tnisb:o de((a 

nosh:a ~omunilà. di B'ompei, ceCe· 

IJ~:ecà. t( 16 maggio p.. o. i( 50· 
annioecsacio cle((a sua é:l~:dina­
z.tone d5acecdola(e. éH oe.ne.calo 

confcak((o auçructarno ancoca uno 

funga., op.ecmsa e feconda oila 

sacecdolaCe sp.esa, come i cinqu.a.nla 

anni lcascocsi, pec (a g(ocia. eli 
®to e p.ec (a B?edenz.ione de((e 

anime. Ad multos annos ! 

Egli, Gesù, nostra risurrezione, è il Pane della vita, è il nostro 
Pane sovrasostanziale quotidiano, perchè la nostra vita non è 
più semplicemente umana, è cristiana: cioè vita di Cristo, vita di 
Dio. Quando la Chiesa ci prescrive : c l fedeli di ambo i ses­
si giunti all'uso di ragione debbono una volta ogni anno, almeno a 
Pasqua, ricevere il Sacramento della Eucaristia» (c. 859), si fa eco 
della volontà di Gesù c Se non mangerete la Mia Carne, e berrete 
il Mio Sangue non avrete in voi ta vita ». Ma la volontà della 
Chiesa e quella di Gesù rispondono alla essenziale esigenza della 
nuova vita che la grazia pone in noi, la quale, perchè divina, im­
porta, per la sua conservazione e per il suo sviluppo un alimento 

divino : Gesù, nostra vita. 

La sacra liturgia prega così c O Dio che nella solennità pa· 
squale procurasti al mondo i mezzi di salvezza accompagna con· 
celeste aiuto il tuo popolo, affinchè consegua la perfetta libertà e 
avanzi verso la vita eterna » (Oraz. lunedì dopo Pasqua). 

A. M. FREDA c.ss.R. 



~GITlj2Gile a festa 

E' primavera ormai. A sera il cielo è un mantello di velluto 
fiabesco che si ingioiella lentamente di stelle. Ne gli occhi e nel 
cuore è Io sfrecciare delle prime rondini, intraviste fra la porpora 
e l'oro de l'occàso ... 

E' primavera non solo chè le campane tutte suonano a festa. 
Ogni Chiesetta manda il suo grido di gioia. Così la Chiesetta di 
campagna come la divina Cupola Michelangiolesca dai contorni pu­

- ri e severi che si stagliano nitidi su la coltre zaffirea del cielo ... E 
canta alto la piccola fontanella chiacchierina della. piazza del paese 
come le fontane di S. Pietro, nel pulviscolo aureo de gli ultimi raggi ... 

Non è solo ritornata primavera. E' la Pasqua che ritorna, la 
festa dell'amore e del perdono. Dopo la raccolta meditazione ed il 
riposo invernale, la campagna tutta si ridesta e il lieve alitar della 
brezza sfiora nuovamente le nostre fronti, alimentando la fiamma 
della nostra fantasia. Ritorna il tempo delle fole, caro ai poeti in­
namorati de la polvere stellare che imbrillanta la rete oscillante del 
firmamento .... Le campane suonano a festa! ! ! 

Ritorna la Pasqua col tornar di Primavera, con i primi stormi 
d'ali frementi tra il verde verso l'azzurro. E tutto è più bello e rin­
novato. E' caro il canto di una fontanina, è caro il vigoroso pre­
ludio di abbagliante turchin0 di un pezzo di mare che sfavilla al 
sole ... 

Dopo la sofferenza, la gioia. Così come dopo l'inverno, ritor­
na primavera. E la Pasqua ritorna dopo la Settimana della Passio­
ne. La vita è così, un'altalena di gioia e di dolore. La vita è un'a­
poteosi di Luce, e il tramonto può essere ancor pitl fulgido de 
l'aurora, a volte ... 

E' una rivelazione sovrumana che ci esula dal mondo dei mor­
tali e ci trasporta nelle sfere più alte, quasi verso il Divino. E' il 
soffio dell'Arcano che distrugge ed abbaglia, come una vampata 
fiammante di vulcano, e rende gli uomini fratelli nella luce di Dio 
indissolubili nello spirito, in questa vita e nell'immortalità. 

Sperani:e di vita 

NELLA LUCE DEL RISORTO 

Al poema dell'amore doloroso di Gesù dei giorni passati, col­
l'alba della Pasqua cristiana eclzeg[[iano le prime note del poema 
dell'amore glor,ioso del Nisorto, cantate dagli Angeli: «Perchè cer­
cate tra i morti Colui clze è la vita ? - E' risorto non è qui». 

L 'odio e il liPore avevano mosso il Sin ed rio alla crocefissione 
di Gesù; e il timore di una più Pergognosa sconfitta lo al'ei'(JnO 
spinto a sigillarne il sepolcro. 

kla si può porre 1111 freno ai raggi irrompenti del sole che sorge 
obbediente alla le[(ge della onnipotenza dil'ina ed impedirgli clze 
l'irradi sul mondo? E si potePa imprigionare nel buio di un gelido 
sasso il 5o/e divino della Vita ? 

E l'aurora della prima domenica, del primo f?.rande giorno del 
Signore, sola testimone gelosa, vide il supremo prodigio: il Cuore 
adorabile del Redentore, ai palpiti pftali. dell'amore trionfante del 
Risorto,, si rianimò c si n'accese agli aneliti della seconda Pila. 

Le campane che suonano a festa siano per gli uom1111 un mo­
nito del cielo perchè si uniscano e facciano insieme tanto bene. 
Perciò suonano le campane ad annunziare la Pasqua della Resurre­
zione. Perciò primavera è ritornata con tutti i suoi fiori ad annun­
ziare la gioia dei cuori ... 

La bianca colomba è venuta a sfiorare con le sue ali la nostra 
fronte bruciante con una lieve carezza fraterna. E noi dimentichiamo 
per un attimo che il nostro nome è « dolore :. e, felici, cur· 
viamoci pietosi su gli infelici e asciughiamo le loro lagrime ... , 
cantiamo insieme le glorie del Signore e le bellezze affascinanti del 
creato ..• , tessiamo insieme reti iridescenti di sogni per allietare i 
nostri fratelli che a sognare non sono più assuefatti ... 

Questo è il Messaggio delle campane che suonano a festa. 
Questa è la vòce della primavera che ritorna con i campi di verde, 
piene le braccia di piccoli garofani fiammanti, dal simbolo dolce 
e dall'inebriante aroma ... 

CARMINE MANZI 
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Dio, creando la luce, segnò nell'unirerso l'inizio al co,rso e 
alla. storia di armonie e di bellezze,· e, facendo risorgere Cristo dal 
sepolcro, 5o/e di Pila immortale, iniziò per l'umanità redenta la 
sua seconda storia, segnata di amore, di santità e di eroismo sulle 
orme benefir'lze del !?/sorto. 

Perciò esulta in quest'alba la madre feconda di tutti i nuovi 
credenti, la Chiesa, e s'adorna dei suoi abiti nuziali di gioia. Il suo 
Sposo è risorto dal sepolcro be!lo, immortale c l'incitore, e nessuna 
jorza nemica l'arrà più a strappar/o agli amplessi del suo cunore. 

Esulta la terra, a[[itata c sconPo/ta dalle fondamenta alla morte 
del suo Si~norc, non per flapparirc del sole dc! creato che a sera 
s'offusca e tramonta, ma per il sor2;ere del Sole dil'ino della vita, 
clze mai più non muore ; di quel -~o/e : « clze non conosce alba e 
clzc non lza tramonto »: 

Es·ultano le anime nostre nella gioia unil'crsale degli spiriti, 
perclzè il nostro Re di amore è risorto, e con la sua risurrezione 
lza distrutto quanto era in noi di peccato e di morte, dandoci l'alito 
immortale della nuol'a l'ila. E come nel corpo glorioso di Cristo le 
trajitturc clze gl'inj!isscro la morte 5'i sono tramutate in sorgenti 
incstinr;uibi!i di luce; così lo stampo del peccato, clzc in noi operò 
la morte, s'è cambialo in noi in raggio di luce dil'i.7a. 

Nell'ordine attuale della Prol'l'ir/enza la morte di Gesù sarebbe 
stata tm beneficio incompleto, se la ri.<:arrezione non fosse Penata 
ad integrare il sacrificio della Croce. Cris·to è risorto per noi e no; 
siamo resuscitati con IAii. La nostra intima unione al Risorto ci 
spinga dunque a cercare le cose cele.<-;ti ed a proPare il gusto 
delle cose immortali: 1< Quae sarsum sant quaerite; quae sarsum 
su n t .c.,·apite ». 

'cristo è risorto : alleluia ! ... 
COSIMO CANDITA 

Vogliamfì un mondo migliore ? 
cominciamo a mÌiJliorare noi stessi 

liberandoci dal male 
rinforzandoci nel bene 

dunque 
dunque 

questo il messaggio pasquale 

Confessione 
Cc;munione 

più sicuro di qualsiasi messaggio politico 
perclzè 

Jddio non tradisce 
(da L'Ora dell'Azione) 

Un" po' di cifre ... 

che hanno il , loro linguaggio eloquente 

E vogliamo sottoporle ai nostri lettori perchè con noi rendano grazie a 
Dio per il bene compiuto e ci aiutino a lavorant ancora di più per l'avvento 
del Repno di Dio nelle anime. 

La nostra Provincia Religiosa che consta di 16 Comunità dis.~eminate 
nella Campania, nelle Puglie e in Calabria, contava il 1° gennaio del cor· 
rente anno 124 Padri. Di ' 
questi perà cinque dislocati 
nell'America del Sud per 

svolgere il loro Apostolato 
Missionario in quelle regio· 
ni, quattro di residenza a 

Roma per motivi di studio, 
trenta occupati nella forma· 
zione spirituale e scient;fica 
dellu nostra gioventù e venti 
venerandi vegliardi logorati 
dagli anni e dalle fatiche 
apostoliche, i quali non pos. 
sono che soltanto limitata· 
mente dedicarsi al lavoro 
missionario. Perchè il qua· 

dro personale sia completo 
aggiugiarno i nostri 33 Chie· 
rici Studenti, 9 Novizi, 54 
Fratelli coadiutori e 145 
Educandi. 

Durante l'A ano Santo 
testè trascorso nelle sole 
Chiese delle nostre Comunità 
sono state tenute ben oltre 
2500 prediche e istruzioni 
catechistiche e sono state di. 
strilmite 1.300.000 Sante Co. 

Il pulpito della Chiesa delle Orsoline 
a V/enna donde S. Cl~mente predicava 

mrmioni, senza tener conto dell'apostolato svolto dai nostri Padri nella Ba­
silica Pompeiana in collaborazione con i Rev.mi Sacerdoti e Religiosi Peni· 
tenzieri del Santuario. 

Per le varie diocesi che lwnno domandato il nostro ministero missionario 
$Ono state predicate 33 grandi missioni per la durata di 15·22 giorni con un 

complessivo di circa 3.00() prediche, 54 corsi di esercizi spirituali al popolo 
con oltre 800 prediche e 40 corsi di esercizi spirituali a particolari ceti di 

persone con circa 700 prediche, ascoltandosi in questi lavori apostolici oltre 
250.000 sacramentali confessioni. 

E' un accenno di statistica incompleto e inferiore alla realtà - perchè 
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i no.~tri Miuionari amrmo più lavorare che scrivere - che però dice in parte 

il nolltro contributo alla Crociata del Gran Ritorno e del Gran Perdono •.. 

La Crociata è ancora in atto. I no.,tri Mis.~ionari sono sulla breccia, ma 

.sanno di euere pochi, mentre lr1 messè è sconfinatft : vogliono il vostro aiuto, 

devoti di S. Alfonso, ammiratori dei .moi .fi,gli, e la vostra cooperazione fatta 

soprawtto di preghieru e di sacrificio per la redenzione delle anime. 

IL CRONISTA DELLA PROVINCIA 

< Ancora una volta queste tue parole, o Signore: Chi mungia la mia 

carne e beve il mio sanglle dimora in me e<d io in lui. 

Ancora una volta queste parole: esse .fanno troppo berle alla mia anima 

e mi danno la forza, mi danno l'allegrezza. 

Oh r1nanto ho bisogno di un'intima unione cort nn amico tenero e santo, 

affettrwso e potente! 

Qnelto chf'. io rton avrei OS(J,tO spera,re, Tn me lo o.ff'ri: un'unione tutta 

cele.ste ... 

Egli, la sorl{ertte di vita! Egli la gioia e l'energia delle nostre anime ! 

Venga la carità del Cristo, e ci ecciti, ci cambi e ci santifichi ! • 

CONTAJUJO FE[{RJNI 

Hanno tutti versato il loro contributo ? 
lelatori, lelatrici all'opera : destate i dcHmienti 

f.e Signorine Desiderio Qiouannina da :Pagani, Tarateta Ester da 

.Cettere, Sali!ano Anella da S. Egidio ... hanno passata a rassegna 

uno per uno i concittadini uecchi abbonati riuscendo quasi a ... 

regalarii!i!arne i wnti. E le altre ll_ligliaia di lettori ? 

lelatori e lelatrici, lettori e lettrici di buona 

volontà : all'opera ! 

l l 

L'amore ·cristiano 

((Né creator, né creatura mai 
fu senza amore o naturale o d,'animo ... " 

(Dante) 

Il grande bisogno d'amare ce l'ha messo nel cuore il Signore, 
quindi fa parte della nostra natura; tutto il nostro essere tende all'a­
more. Ma c'è differenza fra il modo come amano le bestie ed il nostro; 
in esse il principio di vita è semplicemente sensitivo e finisce con la 
morte, mentre l'anima dell'uomo non muore mai e prolunga la sua sete 
di amore e di godere nell'eternità. 

Dio aveva voluto, fino dall'inizio, che il fine della procreazione 
non fosse « comunque » raggiunto, ma perchè l'uso di essa funzione 
fosse onesto e fosse legittimo il piacere che vi è connesso, aveva 
disposto che il fine venisse raggiunto nel matrimonio, nella famiglia 
nata da un vincolo indissolubile fra un solo uomo ed una sola donna. 
Dio aveva unito uomo e donna, perchè fossero aiuto l'uno all'altro. 
Ma attraverso i secoli il primitivo disegno di Dio si dimenticò e venne 
tolta alla famiglia l'impronta divina della santità e della felicità. 
L'amore divenne passione: t'uomo ripudia la propria moglie, abbassa 

, l'amore fino al fango. 
Cristo volle restituire l'amore alla sua naturale dignità: un uomo 

solo ed una sola donna per tutta la vita. 11 Cristianesimo c,osì purifica 
e sublima l'amore, Dio lo benedice e lo rende santo non solo facen-, 
done un sacramento, ma rendendo t'amore santificante. 

Ora la volontà di Dio è che amiamo secondo una regola che Egli 
ci ha dato: amore nella famiglia e per la famiglia . 

Dobbiamo dunque vedere alla luce delta dottrina cristiana, la gran­
dezza del vero amore e sapremo vivere meglio la nostra vita di spose 
e di madri. Un giorno fu chiesto ad un fanciullo che cosa significasse 
amare. Rispose: « volere bene per fare contenti gli altri » Proprio 
così : amare vuoi dire donare, donare, donare eon dedizione e sacrificio. 

Come nasce in noi codesto amore? Dalle doti esteriori: garbo, 
bellezza, eleganza, grazia nascerà simpatia, poi stima, affetto ed a­
more. Abbiamo amata la persona umana prima per le sue doti fisiche,-
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poi ·spirituali, poi soprannaturali.- Dopo il disordine della colpa il Re­
dentore rece dunque diventare cristiano l'amore, cioè gli ridiede la 
santità, ne fece un Sacramento, in cui a differenza degli altri sacramenti 
sono gli sposi che diventando in certo modo sacerdoti, costituiscono 
davanti a Dio la famiglia. L'3more che unisce due sposi non è un 
contratto, il quale dura quanto dura lo scambio del consenso, il sacra­
mento invece è perenne, pcrchè per tutta la vita gli sposi rimangono 
simbolo dell'unione indissolubile di Cristo con la sua Chiesa. Quindi 
t'amore non solo è santo, ma santificatore e la Chiesa di Cristo ne 
esalta la grandezza, ne benedice le manifestazioni, ne difende con fiero 
e materno ardimento i privilegi. Questo è il matrimonio cristiano. 

Coraggiosamente vediamo il rovescio della medaglia. 
L'amore coniugale, se è sostenuto solo dal senso, si sfalda misera­

mente e presto; gli aJulterii, i divorzi, dove le leggi lo permettono, 
dimostrano ciò. Più tenace permane l'amore per i figli: qui c'è di 
mezzo la natura e la voce del sangue, ma non facciamoci soverchie 

illusioni. 
Anche il Papa lancia il suo santo grido sul paganesimo che oggi 

rivive, colla emancipazione da ogni norma e da ogni vincolo morale. 
Una rivista americana lanciava ai suoi lettori la domanda: « Chi spo­
sereste volontieri voi'?» Una signorina con venti milioni eli dote ri­
soose che avrebbe sposato molto volontieri chi l'avesse vinta al gioco 
del pallone: sciocca la rivista, sciocca la signorina e sciocco colui 
che l'avrebbe sposata l Ma chi oserebbe qui parlare di amore? 

Questo è il matrimonio visto solo come mezzo per le soddisfa-

zioni del senso. 

Molti si sposano per la bellezza o per i suoi surrogati: trucco 
che deforma il volto e l'anima. A parte i pericoli della bellezza sma­
gliante - orgoglio, smania eli apparire, insofferenza dei pesi e dei sa­
crifici che possono deformare la linea - l'attrazione sensibile che fu 
scambiata per amore cessa quando nè la natura, nè l'arte riescono più 
ad abbagliare, oppure si rivolge ad altre bellezze. Povero amore, 
quando nasce dal senso e in esso si esaurisce, povere famiglie costi­
tuite da due esseri, che hanno gettate sulla bilancia della vita due corpi 

dimenticando eli avere anche un'anima l 
« Non sapete che siete il Santuario di Dio e che lo Spirito dì Dio 

abita in voi?>) Ecco parole creatrici dì riverenza alla propria personali­
tà, all'anima ed al corpo proprio. Questa riverenza preserva da ogni 
azione ba~sa, ispira ad una bontà più alta, fa riconoscere anche la san­

tità di ogni altra vita umana. 

71 

La vita concepita· come piacere ha fatto sì che i due sposi hanno 
allontanato da loro tutto ciò che poteva ridurre il piacere ed il be­
nessere, cioè la funzione procreative, che è innegabilmente unita al 

·dolore ed al sacrificio, mentre il frutto dell'amore non è una emozione 
sentimentale, ma una dilatazione del cuore di fronte a Dio ed al prossimo. 

C'è la famiglia che nasce dalla vanità, dalla bramosia dì conqui­
stare un blasone o di passare dalla classe proletaria a quella borghese; 
c'è la famiglia che nasce dalle concessioni' vergognose sui precedenti 
del giovane, oppure c'è chi costruisce la famiglia sul denaro tutto a 
scapito della vita coniugale. Non c'è mercato più turpe, nè calcolo più 
meschino: il cuore non si vende, si dona. 

Ecco il rovescio non edificante, dolorosissimo della medaglia. 
L'amore pagano attinge a queste fonti. Questa non è più famiglia, 

ma una volgare associazione di piaceri e di interessi; questo non è 
. più amore : su codesti focolari non vi è più fiamma, vi è cenere. 

EMMA BOCCIA 

. 
L libri 

·G. Schryvers c.ss.R., Padre nostro, che sei nei cieli, Marlettl, Torino. 

E' rm piccolo libro che si legge d'un 
fiato, ma che si sente la necessità di 
rileggere e meditare. E' un libro che 
fa bene e forma ad una vita di pietà 
solida e vera, dominata cioé dallo 
Spirito di Pier/i nella cosciente figliuo. 
lanza cfw ci fa tendere con tutti! le 
nostre forze r1 Dio e ci fa dire con 

veritcì "Padro nostro, che sei nei cieli !, 
La purificazione dell'anima, la sua 

tra•figurazione nella vita divina • 
quindi la sua santificasione nella U• 

nione col Padre celPste sono i gradi 
del cammino verso la Casa Paterna, 
dove la felicità sarà eterna, che le 
conversazioni familiari del P. Schry· 

vers presentano con parola semplice 
ma penetrante ed avvincu.nte. 

Ad un lettore superficiale S. Alfonso, 
il grande Dottore della pietlÌ cristia· 
na, sembrerebbe assente da qnesto li­
bro ; invece in esso lo .~pirito è tuttt> 
A.lfon.siano e non poteva non essere 
tale per il figlio affezionatit~.•imo di 
S. Alfonso e appauionato divulgatore 
della sua ascetica, qllale è stato il 
P. Schryvers. . 

SottolinPnmo l'affiato mariano tipi· 
camente Alfonsiano c;he tutta pervade 
l'operetta riscaldand~ne soavemente 
le pagine come una dolce carez:a 
materna. 
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Ordinai!ione Sacerdotale 

La mattina del 10 Marzo la nostra Basilica ha visto uno dei più 
solenni riti della Sacra liturgia: l'Ordinazione Sacerdotale di tre gio­
vani studenti Redentoristi: Carmine Medugno, Angelo lanniciello e 
Ettore Santoriello. 

Il sacro rito non ha potuto svolgersi nella Cappella di S. Alfonso, 
ma sull'altare maggiore e nel grande presbitero per dare possibilità ai 
numerosi familiari dei novelli Sacerdoti e al molto popolo intervenuto 
di seguire la bella funzione. 

Circondavano il Rev.mo Mons. Arcivescovo Demetrio Moscati, 
consacrante, tutta la Comunità dei Padri e degli Studenti ; é volle 
presenziare al solenne rito non ostante le sue gravi infermità anche 
Mons. Vescovo Teoclorico De Angelis. 

Quando, dopo le pressanti esortazioni rivolte in lingua latina agli 
orclinandi e le ripetute preghiere avvalorate dalla impetrazione del pa­
trocinio di tutti i Santi, l'Arcivescovo ha imposto ai giovani !eviti le 
sacre mani e ha invocato lo Spirito Santo, un fremito di commozione 
ha scosso tutti i presenti. l quali nell'ascoltare poi la voce dei novelli 
Sacerdoti confondersi con quella dell'Arcivescovo nella celebrazione 
della S. Messa hanno compreso il grande prodigio operatosi sotto i 
loro occhi : la creazione dei tre nuovi ministri del Signore. 

Al termine della Messa il Rev.mo Mons. Arcivescovo ha con ele­
vate parolcr richiamato i presenti alla missione del Sacerdote, faro di 
luce per le intelligenze, fiamma di carità per i cuori, e ha rivolto con 
paterna effusione ai novelli Sacerdoti l'augurio suo affettuoso, invo­
cando su di loro la protezione materna della Madonna e le benedizioni 
di S. Alfonso. Indi ha intonato il solenne Te Deum che il Clero e il 
popolo ha cantato a pieno coro. Ha diretto le solenni cerimonie Mons. 
Vincenzo Striano, clelia Cattedrale eli Nocera. 

Il giorno 11 marzo alle ore l O i Novelli Sacerdoti ascendevano 
per la prima volta l'Altare e mentre il P. Medugno celebrava la Messa 
solenne sull'Altare Maggiore, contemporaneamente sugli Altari del· 
Cuore Eucaristico e della Madonna del Perpetuo Soccorso celebravano 
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i Padri Ianniciello e Santoriello, stringendosi loro intorno i confratel\i 
·ed i familiari nella più intima commozione. 

Al Vangelo il M. R. P. Domenico Farfaglia cantava un magnifico 
inno al Sacerdozio e implorava sugli Unti del Signore la pienezza dei 
doni dello Spirito Santo. · 

Alla Santa Messa seguiva il baciamano e la distribuzione delle 
immaginette-ricordo al numerosissimo popolo. 

Jl Sacro yiubileo 
Nel pomeriggio dello stesso giorno 11 marzo dalla nostra Basilica 

si mosse il primo pellegrinaggio per la visita giubilare delle Chiese 
di Maria SS. del Carmine, SS.mo Corpo di Cristo, S. Maria delle Gra­
zie e S. Alfonso. Precedeva il M. R. P. Provinciale portando una grande 
croce e seguivano i Padri, gli Studenti, i fratelli Coadiutori, le Asso-; 
ciazioni maschili e femminili clelia Basilica e una grande moltitudine 
eli fedeli. L'imponente corteo attraversava la via principale della città 
invitando tutti alla penitenza e alla preghiera con flebili canti liturgici 
e alfonsiani. Il pellegrinaggio giubilare si è concluso nella nostra Basili­
ca con la recita delle preghiere prescritte, dell'orazione del S. Padre . 
per l'Anno Santo, col canto del Te Deum e Benedizione eucaristica. 

Altro pellegrinaggio giubilare interparrocchiate imponentissimo si 
è concluso nella nostra Basilica Il} sera del 19 marzo, prendendovi 
parte tutto il Clero della città, le Assocjazioni religiose delle varie 
parrocchie, l'Amministrazione del Comune con la bandiera municipale 
e grande folla di popolo. 

.Ca settimana maggiore 
La partecipazione dei nostri Studenti alle funzioni della Settimana 

Santa ha dato alla Basilica tutto l'aspetto di una grande Cattedrale. 
La suggestiva benedizione delle Palme con la Processione, che 

percorse la Basilica e la piazza antistante il Collegio, iniziò le solenni 
celebrazioni liturgiche attraendo numerosi fedeli alle funzioni sacre 
dei giorni seguenti. 

Nelle ore pomeridiane del Mercoledì e Giovedì Santo: Ufficio delle 
tenebre. 

Intima e profondamente raccolta, pur nello sfarzo del grande giorno, 
la Messa solenne del Giovedì Santo, durante la quale tutti i Padri, 
Studenti e Fratelli coadiutori, oltre numerosissimi fedeli, dalle mani ciel 

.M. R. P. Provinciale celebrante riceverono la S. ·comunione. 
Devotissimo e riccamente addobbato il « sepolcro.» eretto per l'a-
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dorazione del SS. Sacramento nella Cappella di S. Alfonso, trasforma­
ta in una meravigliosa e profumata serra di fiori. Ininterrottamente a 
turno si seguirono innanzi al Sacramento i membri della Comunità e 
il popolo. 

Austera la Messa dei P'resantificati del Venerdì Santo con l'ado­
razione della Croce. 

Riuscitissima ed affollatissima la Vigilia Pasquale celebrata secondo 
il rito recentemente approvato dal S. Padre, che ha facilitato a molti 
uomini l'adempimento del Precetto Pasquale. Dalle ore 20 la sagrestia 
rigurgitava di uomini che volevano purificare le loro anime nel Sa­
cramento della penitenza per vivere con pienezza il gaudio della Ri­
surrezione. Tutti i Padri attesero all'amministrazione del Sacramento 
della Confessione e fu di immensa consolazione vedere poi l'altare 
circondato da una folla di uomini ansiosi di nutrirsi, con l'anima rin­
novata nella penitenza, delle Sacre Carni dello Agnello Immacolato. 

La benedizione del Cereo Pasquale ebbe inizio alle ore 23,30. Il 
popolo seguiva attento lo svolgersi della mirabile liturgia, officiata dal 
M. 1~. P. Provinciale, cui si era preparato con la lettura di un opuscolo 
illustrativo antecedentemente distribuito. Ma la sua partecipazione di­
venne vibrante di entusiasmo nuovo e impetuoso quando si trasformò 
in dialogo nella rinnovazione dei voti battesimali. Alla voce del Sa­
cerdote, a quella dell'organo plurifonico e dei sacri bronzi si è unita 
quest'anno più potente la voce dei cuori nel cantare la gloria di Cri­
sto Risorto 

Al mattino di Pasqua dalle ore 6 alle l O ancora una volta folla di 
uomini nella nostra sagrestia per ricevere il Sacramento del perdono. 
Alle ore l O è stata celebrata dal P. Provinciale la Messa solenne ese­
guendo la Schola cantorum la Messa a tre voci di uomini del Maestro 
Pecori sotto la direzione del P. Giovanni De Martino, sedendo all'or­
gano il Maestro Prof. Pierino Casola. Alla Messa è seguito il canto 
dell'Alleluia pasquale, coro a 4 voci di Haendel. Maestro delle ceri­
monie durante la Settimana Santa è stato il P. Cosimo Candita. 

matrimoni 
Nella nostra Basilica hanno voluto benedetto e santificato il loro 

amore ricevendo il Sacramento del matrimonio il 3 marzo il Sign. le­
race Andrea di Alfonso con la Sig.na Adinolfi Giuseppina fu Carmine;. 
il 4 marzo il Signor Biondino Domenico di Corrado con la Sig.na 
Veneziano Rosa di Pasquale; e il 26 marzo il Signor Martuccio Elio­
doro con la Signorina Santitoro Assunta. 
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Alle nuove famiglie, benedette nel n6me del Signore, l'augurio di 
ogni gioia e felicità. 

'Pellegrini e 'Pellegrinaggi 

Sfogliando l'albo dei visitatori abbiamo incontrato tra i pellegrini 
illustri il Rev.mo P. Alberto dell'Addolorata, Superiore Generale dei 
Passionisti col M. R. P. Filippo della Sacra Famiglia Superiore Pro­

vinciale dei Passionisti ; il Rev.mo P. Silverio di S. Teresa Preposito 

Generale dei Carmelitani Scalzi ; il Rev. Alfonso Chopin Missionario 
della diocesi di Luçon, il chierico Abesolo Sebastiano del Vicariato 
Apostolico di Donala (Camerun), il seminarista Baucilhgn dell'isola 
Maurizio. 

Molto devoti i pellegrinaggi degli Studenti della Congregazione 
della Missione di S. Vincenzo da Napoli, degli Studenti e dei Novizi 

·Gesuiti da Vico Equense, delle Suore Francescane Missioparie del 

Cuore Immacolato di Maria da Pozzuoli, dei fedeli della Parrocchia di 
S. Maria di Costantinopoli da A versa. 

'Per l'impianto del microfono nella Basilica 

I-Ianno in\·iato la loro offerta : L. 2000 ciascuno: Buongiorno Gae­

tano, Grimaldi Gennaro ; L. 1.500: Della Corte Teresa Tortora; 
·L. 1.000: Avv. Zito Alfonso, Adinolfi Anna, Tramontano Elvira, Rug­
giero Matteo, Bifolco Gerardo, Cuomo Luigi, Ing. Bave Francesco, 
Veneziano Antonio; L. 800: Falcone Giovanni ; L. 500: Langellotti 

Francesco, Nave Alfonso, N. N., Ing-. Zito Nicola, Tramontano Alfon­
so; L 400: N. N.; L. 200: Attiant:se Agnese, Piscetta Vincenzo ; L. 150: 

Turno Gennaro, N. N.; L. 100: N. ~., Califano Francesco; L. 50: 
Cuccio Vittorio. 

Ricordiamo i nostri defunti 

R. P. Clemente Wagner ( Prov. S. Luigi); R. P.' Franceaco J asinski ( Prou. 
Baltimora); Fr. Coad. Stanislao Roy (Prov. Canadd); R. P. Maesimiliano Weig· 
mann, Fr. Coad. Ignazio Pietzonka ( Prov. Austria); R. P. Vincenzo Sordo, R. 
P. Giuseppe Gomez, Fr. Coad. Leopoldo Trevigno ( Prov. Spagna); R. P. Pietro 

. Steimbach ( Prov. Buenos Aires). ' . 



" Alla ricrrca rll'lfr• animr ... w 

t•. flrrlrfo, !lfis,inllllrio nel Cilr 

M. R. P. Provinciale, 

t:(Ìorni volano e ci Rcmhra di esRere 

t:( i unti ieri in q ucRte h cile t.f~rre a meri· 

canfl: i 14inrni fHlRRano nd lavoro aposto· 

lieo mentrc di tanto in tanto i l pensiero 

si rivolge alla noRtra cara Pntria ed ai 

cari confratelli. 

...... La gioia più grande del mio A· 

postnlato Cileno l'ho provata nella ulti· 

ma MiRRiorw tenuta dal 17 dic. al 9 gcn. 

u. s. a Capi t:ìn Pastòne ad una colonia 

di Italiani. Nd 1901 giunsero qui nel 

Cile 100 famiglie provenienti da Modena 

e tra molte priva:r.ioni, lavori e Rl•fh~· 

ren:r.c, aiutati hen poco dal governo 

cileno del tempo fondarono una piccola 

borgata, che oggi è un simpatico paese 

con tutti i conforti moderni : luce, treno, 

Btrade. Avevo per compagno missionario 

un Padre Cileno, figlio di italiani nativo 

di Capitàn Pastène, il P. Yubini. La 

J\1isRione, quantnnf(IIC il tempo non era 

adatto, è riuReita piena di entusiaRIIIO: 

per i buoni italiani eli lì è stata una 

vera fc11ta tenermi tra loro. 

Nel tempo della Missione ho celebrato 

una Messa per tutti gli Italiani defunti: 

la Chiesa era gremitissima c i fedeli 

ascoltarono commossi la parola che ri· 

volsi loro dopo l'assoluzione al tumulo 

artisticamente adornato con la noRtra 

bandiera inRieme n quella cilena. 

Quanto bene apporta alle anime dei 

noetri connazionali una parola 'Loro detta 

nella lingua materna ! Una notte ho 

Corrispondenl.a 

missionaria 

DALL'~ ESTERO 

SantiagCt {Cile/ 

parlato ai cari uomini della nostra I· 

talia raccontando loro i pro~ressi della 

Patda sopratutto nel lato morale· reli· 

~-;ioso: c quegli an:r.iani mi ascoltavano 

con profondo interesse cd erano felici 

di sentire una parola di glorifieazione 

della patria dopo le tante di denigra· 

zionc e di maldicen:r.a ascoltate durante 

la infelice ultima guerra. 

Non dimenticheranno mai i buoni 

ft,deli di Capitiìn Pasti';ne la proceRsione 

uot.turna che Ai snodò al lume delle 

fiaccole ardenti e al canto dell'Ave Ma· 

ria portando in trionfo la statua della 

Vergine di Fatima venuta dal Porto· 

gallo nella dioeeRi di Temuco per la 

• pcregrinatio M·ariana •· Eravamo 

andati incontro alla Madonna a 

l 2 Km. fuori del paese con nu· 

merosi uomini a cavallo; al suo 

partire la Madonna fu accompagnata 

da una lunga carovana di auto e di 

cavalli tra ennti entnsiaRti e cori rli 

preghiere. Al termine del corteo, dal 

camion che portava la Madonna rivoiBi 

ai fedeli una calda parola di addio cui 

seguirono interminabili acclama:r.ioni al· 

la Vergine Madre di Dio mentre rapi· 

damcnte ci dirigevamo verso la città di 

Trainguen distante eirca 40 km. Com· 

movente il paRsaggio tra le poche e pie· 

cole ridn:r.ione " mapu.che" degli Indi: 

eRsi fnccvano fermare il camion, offriva· 

no fiori, accendevano candele mentre 

ammirati ascoltavano della musica e se· 

guita dalla banda che~~~ apposito camion 
accompagnava la Madonna. 

Bella la vita missionaria e piena di 
entusinsrno ! 

Ho predicato anche una miRsione sulla 

Cordigliera a 2.500 m. tra povera gente 

che -vive chilometri c chilometri distante 

dalla Chie!'la: lio passato tra quelle rudi 

ed elevate rocce giorni di pace e di 

vita ~;olitaria. Il luogo è veramente di 

turismo invernale arredato· eli rifugi per 

sciatori cd anche con un moderno Hotel, 

dove a Il oggi avo ; ma eRsendo tempo di 

estate non vi era quasi nessuno. La 

MieRione veniva 11ovven:r.ionata da alcu· 

ne famiglie ricche le quali pot!evano a 

mia disposi:;o;ione nn auto per raggiun­

gere ogni pomeriggio il luogo della 

missione. Dopo pranzo immediatamenl'e 

in auto e via giù di corea: quasi un'ora 

di discesa rapida e impressionante per 

il cammino co!lte~giante immenBi bur· 

roni. Lungo la discesa raccoglieva­

mo i bambini sparsi per la montagna. 

TI popolo frattanto si adunava sotto 

nn grande albero secolare, luogo 

scelto per il convegno della Mis· 

sione : CatcchìRmo, Hosario, canti e 

Prediel1e lutto Ai svolgeva sotto le 

frondose braccia del grande alhcro. Fu 

proprio sotto questo grande albero che 

incontrai nel mio uditorio tre bambini 

italiani che recitavano le preghiere con 

perfetto accento bolo~ne!HI,., La notte 

del l. gennaio cantai la MeR!la nella 

cappellina del rifn"io, circondato da 

una folla di uomini, donne, bambini 

trasportati su automobili generosamente 

prestati dalle ricche famiglie del luogo; 

le quali n concltH\ione della ennta Mis• 

sione sogliono distribuire, e quest'anno 

con più ahhondan:r.a hanno distribuito, 

interessanti e ricchi premi di vestiario, 

dolciumi e giocattoli, fraterniz:r.ando con 

carità cristiana con la gente che vive 

duramente tra le montagne nella colti· 
vazione della terra·. 

.M. n. P. Provinciale, dica ai cari Con· 

fratelli della Provincia che li ricordia· 

mo sempre e con grande affetto, e rac· 

comandi loro che preghino molto per 

la riuscita della nostra Missione. 

a Il primo coni alto col popolo si ottie11e sempre tramite i !Jimbt .. 
Il P. llfeschlno missionario nel Peri~ 

Le bacio la mano domandando la 
s. benedizione. 

P. GINO BALDO c.!!s.a. 

DALL'ITALIA 

melissana {.Cecce} 
Dal 18 al 22 gennaio u. A. la ridente 

cittadina di Melissano (Lecce) ha rivis· 

suto i giorni di fervore e di fede della 

S. Missione tenuta tre anni or sono dai 

figli di S. Alfonso. Vi ha predicato un 

corso di egereizi agli associati del Cuore 

Eucaristico di Gesù un P. Uedentori11ta. 

L'Associazione, magnifico fiore sboc· 

cinto dalla Missione, negli anni suoces· 
sivi si è affermata sempre di p.iù eia 

per numero che per fecondità di opere 
sante. Daeti dire che due anni or sono 

faceva acquisto d'un meraviglioso sten· 

dardo ricamato in oro, e l'anno scors9 

faceva eseguire dalle Suore Redentori· 

ste di S. Agata de' Goti una devota te· 
la del Cuore Eucaristico. 

Quest'anno poi, per attuare il pro· 

gramma di rinnovamento dell'Anno 

Santo, ha voluto questo corso di esercizi 
spirituali predicato. 

II padre, con una serie di ap· 

propriate meditazioni e conferenze, al 

mattino e alla eera, ha svolto i due te• 

mi : " Che colla dona, e che cosa il Cuo· 

re Eucaristico esige dai suoi associati>. 

La chiesa, quantunque vasta, è stata 

affollata da una massa di fedeli oltre 
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che dagli asgociati, avidi di nutrirsi del 
pane della parola di Dio. Un bel trion­
fo è riuscita la Comunione j!jCnP-rale la 
domenica di Settungesima, seguita a Re· 

ra dall'iscrizione di 35 nuovi aRsoeiati. 

Ci congratuliamo col Rev.mo Arei­

prete e con le fervide zelatrici, gui· 
date dalla presidente e segretaria del· 
dell'Associazione, per il magnifico BVi· 

luppo che questa ha raggiunto; e for· 

moliamo gli auguri delle più ricche 

benedizioni del Cuore Eucaristico di 
Gesù 1m 'Pianti ne diffondano la salu· 

tare devozione. 

RGcca S. 'felice {Avellino] 
Sulle rocce che dominano il nostro 

piccolo paese di sole 1500 anime, tra 
i ruderi del caBtcllo oggi svelta una 

croce alta lO metri che sembra voglia 
benedire quanti la gunrdan~: è il ri­
cordo della Santa Missione predicata 

dai Padri Redentoristi P. Nicola San· 
toli, 1'. Raffaele Matrone e P. Domeni· 

co Di Nola. 
La Vergine Immacolata, nella cui no· 

vena la .Missione ha avuto inizio, ha 

benedetto i lavori degli zelanti missio· 
nari, operando per la nostra popolazio· 

ne il ritorno alla pratica della vita 

cris1ian11. M.111tina e eera la chiesa era 

affollata di fedeli. La domenica 10 di· 
cemhre vi fu la Comunione generale 
dei bamhini con una commovente ma· 
n i fest:nione per le vie del pac~;~e. Il 13 
si tenne ìl corteo antihlasferno cui tutti 

prc!'<ero parte proteRtando pubhlioamen· 
te contro il turpiloquio e l'orrendu vi· 
7.io della hesternrnin : in questa occa· 
sionc parlarono al popolo cinque nostri· 
compaesani oltre il Sign. Sindaco ed un 
opernio; la manifc11tazione si chiuse 
con la consact·azione del paese al S. Cuo• 
re di Gesù e al Cuore Immacolato di 

Maria. II giorno 14 Comunione genera· 
le delle Signorine e il giorno 15 Comu­
nione generale delle Madri di famiglia. 
La grande indirnentieabile giornata del· 

la M.iRsione è stata la domenica 17, 
resa più solenne dalla visita di .Mons. 
Pedicini, Vescovo di Avel1ino, che per 
la prima volta si è recato in quc· 
sto estremo lembo della sua diocesi a 

56 Km. dalla sede vescovile. Nella Chie· 
sn affollatissima S. Ecc. il Vescovo ha 
avuto parole di paterno incoraggiamento 

e di calda esortazione prima di distri­
buire ai nostri uomini la Santa Comu· 
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nione; indi ha amministrato la S. Cre· · 

sima a 53 ragazzi. 

Il tempo ECmpre ·piovoso non permise 

il giorno 18- ultimo giorno della Mis· 
sione - la eolenne benedizione della 
Croce-ricordo, che è etata issata sulla 
roccia più alta dd pat'Re. Questa fu·n· 

zione è stata fatta dal Rev.mo Parroco 
il giorno 31 dicembre circondato da 
tutto il popolo, che rinnovò la promes• 
sa di fedeltà a CriPto e alla sua Chiesa. 

Cerva {Catanr.am} 
La st:ra del 9 dicembre 1950 giunge­

vano da Petronà i Pudri Miesionari 
P . .Miehele Culabrefle, Pasquale l'i· 
scitelli e Luigi Pentangelo, che od oltre 

un chilometro dall'abitato erano festo• 

sa mente accolti con inni religiosi, sven· 
tolio di bandiere e grida di evviva. Non 

tutta la popolazione prese parte al ri· 
cevimento dei Padri Missionari perchè 

molti per preconcetti, rancori, odi poli­
tici, che da anni covavano negli animi, 
se ne erano tenuti in disparte. 

La Santa Missione incominciò il suo 
corso. Al mattino: Sante ì\Iesse, medi· 
tazione, preghiere, confessioni; al po· 
meriggio : istruzioni e conferenze di 

preparazione alle Comunioni generali; 
a notte: rosario meditato, istruzione 

catechistico • mora le e predica sulle 
massime eterne. 

Fu veramente commovente vedere a 
notte inoltrata uomini e giovani per• 
correre al lume di torce lo vie del poe· 
se, cantando inni di penitenza, mentre 

finestre e balconi venivano illuminati 
cd i crocicchi rischiarati da cataste di 
leg;1a ardenti. 

E come tacere della giornata antibla· 
sfema, alla quale presero parte anche i 
cattolici del vicino Comune di Petronà? 
Mai si vide a Cerva processione simile: 
una folla immensa, ordinatis11ima per­

c:orse le vie del paesb fra canti e pre· 

ghiere, preceduta dalla Cro~e e dal si· 
mulacro dell'Addolorata tra bandiere e 
cartelloni antiblasfemi. 

Come dimenticare le Comunioni ge· 
nerali dci bambini, delle giovani, delle 

madri e in particolare degli uomini? 
Yeramente la Santa Missione è stata 
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per Cerva c il gran ritorno » a Dio!­

La Mis~ione si chiudeva tra la commo· 
zio ne genera le la mattina del 25 di· 
cemhre. 

Benedetto S. Alfonso, che, a distanza 
di o l tre d uc secoli dalla fondazione 

della Congregazione conserva, nei suoi 

figli il suo spirito missionario e tanta 

spirituale efficacia impetra dal Signore 
alle loro fatiche~ apostoliche l 

Banr.anG {AuellinG} 
M. Rev. Padre Provinciale, 

non trovo parola adeguata per degna· 
mente ringraziare V. Riverenza per la 
Santa Missione inviata a questa mia 
Parrocchia. 

I Padri, degni Figli di S. Alfonso, si 
sono dimostrati veri Apostoli : il P. Ma· 
trone con la' predica delle .Massime E· 
tcrne, il P. Giordano con le Istruzioni 
Catechistiche c il P. Jocovino Vincenzo 

con la spiegazione del S. Rosario, e le 
particolare parole rivolte agli uomini. 
Essi hanno conquistato tutte le anime 
riportanrlole nella via del bene. 

Commoventi ed indimenticabili le 

Comunioni generali, sopratutto quella 
degli uomini : ben 4 79 uomini cioè la 
totalità degli adulti e giovani hanno 
attr

1
aversato processionalmente le vie 

del paese chiedendG perdono a Dio 

delle proprie colpe <:: tutti si sono ac­
costati al Sacramento della Penitenza e 
della S. Comunione. 

lo ho versato copiose lagrime di cou· 
solazione e di gioia e mentre rendo 
gloria al Signore ringrazio vivamente 

V. Riverenza che con i suoi Confratelli 
ha operato tanto bene spirituale alle 

anime affidate alla mia Cura pastorale. 
Prego Gesù Redentore perchè accre• 

scn il numero e lo zelo dei figli di 
S. Alfonso. IL PARROCO 

ALFONSO BANZANO 

AlfanG {Salern6} 
Il generoso popolo di Alfano (diocesi 

di Vallo della Lucania), per la prima 
volta nella storia del piccolo borgo 
montano, ha accolto con fervido entu• 

siasmo e commovente slancio di fede i 
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Padri Missionari di Sant'Alfonso Dei 

Liguori. La provvidenziale iniziativa è 
dovuta allo spirito apostolico dello ze· 

!ante Parroco Prof. Don Saverio Mari· i 
gli ano. 

Il 3 gennaio c. a. facevano il loro 

solenne )n~resso nella borgata, al suono i 
festivo delle campane, i Padri Samuele 

Torre e Vincenzo Jacovino, preceduti 

in lungo corteo dal popolo festante. 

Per circa tre Bettimane i fedeli della 

Parrocchia hanno vissuto ore di alta 

spiritualità, intervenendo a tutte le sa• ,
1 

ere funzioni in ChieBa e seguendo con 

viva attenzione e particolare asBiduità 

le interessanti istruzioni e meditazioni 

dettate con fervore dai Padri Missiona· 

ri. Numerose le Comunioni distribuite 

ai vari ceti di persone; indimenticabili 

la suggestiva Processione del Sacramen· 

to con la Comunione degli Infermi e 

la Visita al Cimitero. 

Il :n gennaio, per conferire all'avvc· 

nimento maggiore solennità, S. E. Mons. 

Domenico Savarcsc, tanto amato Pasto· 

re della nostra diocesi, ha voluto ono· 

raro la Parrocchia di una sua gradita 

e aHesa visita, somministrando il Pane 

degli Angeli a circa cinquecento fedeli 

e confermandone oltre cinquanta col 

Sacramento della Cresima. Nel pome· 

riggio si è svolta una imponente pro· 

cessione antiblasfema, quale mai si era 

11!/rmo. L'illllll{fllra?.iouc delle Croci- ricordo 

vista passar~ per queste vie. Ad esea 

hanno preso parte l'Ecc.mo Vescovo, le 

Assor:iazioni religiose, le Autorità civili 

con il Direttore della Scuola di Avvia­

mento di Laurito Frof. l"elice Ambro· 

sino c numeroso popolo. Sulla strada 

nazionale ha pronunziato brevi, ma 

sentite parole contro la bestemmia e il 
turpiloquio il Prof. Nicola Ruggiero c, 

alla fine, il PreBule ha rivolto a tutti 
un elevato discorRo, vibrante di fervida 

esortazione al bene c di paterno affetto. 

A ricordo della S. Missione sono sta· 

te poste all'ingresso della cittadina 

cinque Croci di legno, benedette con 

rito suggestivo dai Padri Missionari. 

PROF. RUGGIERO 

G. Schryvers c.ss.R., Gesù fra noi, rdarietti ·Torino 
All'angoscia per i mali presenti che ci opprimono ed alla trepiJazione 

per i mali fH?ggiori che si temorw il Chiar.mo P. Schryvers, Redentorista, 

oppone confortotrice ed illuminatrice la promessa di Gesù: • Sono con voi 

fino alla .fine dei secoli •, e ne esamina con parola semplice, ardente, persua. 

siva il fedele compimento nella presenza di Gesù tra noi con la grozia, nel­

l' Eucaristia, nella Chiesa. 

Sentano le nostre anime tristi, ·preoccupate, smarrit,e la voce dell'anima 

ardente del dotto autore e si sollevino alla grande realtà : Gesù vivente ora 

noi, Gesù che sarà la nostra vita nei Cieli. 
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PER· I NOSTRI GIOVANI 
EDUCANDI NOVIZI STUDENTI 

A ttenr.ione ! A ttenr.ione ! Attenr.ione ! 
Non è il P. Procuratore che vi scrive, questa volta: sono i 

no~tri m d · · · · e esum gwvam c!ze vogliono esprimervi per questa rubrica i 
loro propri bisogni. 
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~iuqlinn10 - Sappiamo che siete a Giugliano tanto ricchi e 
... tanto generosi. Avete tante industrie c anche fabbriche di 
tessuti. A noi occorrono lenzuola e asciugamani : volete 
ricordarvi di noi ? 

~i~i•• S••nnilihi - Voi vi trovate in montagna ... Avete le 
pecore e la lana. E' vero che l'inverno è passato. Ma qual­
cuno dei giovani ha sempre bisogno di calze e maglie di 
lana. Non vi piacerebbe filarne un poco per noi ? 

t~a"iqnCJin - ln Puglia si lavora al telaio, e anche a Ceri­
gnola i telai non mancheranno: le tessitrici pugliesi lavo­
rano con perfezione. Non 'potrebbero - lavorare qualche 
giorn~ h esclusivamente per noi ? 

S. Mnrz~nlCJ - Ci avete inviato verdura e finocchi. Grazie ! 
Ma ora si avvicina il tempo della frutta, e i giovani ne 
hanno tanto bisogno. Non ve ne dimenticate: abbiate 
sempre un pensiero gentile per noi. 

BnnznnCJ - Non passa settimana che da Banzano non 
giunga una offerta. Avevamo un bel pallone per passare 
nel giuoco il tempo della ricreazione. Ora è invecchiato e 
non è possibile usarlo. Non potreste procurarcene un nuovo? 

t•nnpun., - Un tempo a Pasqua e Natale erano imman· 
cabili i torroni di Casapulla. Giungevano a cassette ricolme 
e si distribuivano agi i educandi, ai novizi e agli studenti. 
E' venuta intanto la Pasqua e non abbiamo 'assaggiato i 
vostri torroni, Si dimenticano cosi presto le belle tradizioni? 


